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Museu de Arte Sacra de São Paulo
Pasqua dell'anno 2018
“La discesa dalla Croce”

La crocifissione simbolizza, nella 
religione ca�olica, l'ul�mo momento 
della traie�oria terrena di Gesù Cristo. 
La discesa del suo corpo dalla croce è 
stata magistralmente ritra�ata  due da
dei maggiori ar�s� italiani, Pontormo e 
Caravaggio.
In questa mostra, proposta dal Museo di 
Arte Sacra di San Paolo, un altro ar�sta, 
Cesare Pergola, facendo uso di 
riproduzioni delle opere e ricorrendo alla 
propria competenza ar�s�ca e alla 
moderna tecnologia, ne propone una 
visione tridimensionale.
Partendo dalle due riproduzioni, l'ar�sta 
crea a�raverso un fondo milli to il metra
contorno di ognuna delle figure presen� 
nei rispe�vi quadri.
In seguito, u�lizzando la moderna 
tecnologia digitale, ca�ura e trasforma i 
quadri con i loro magnifici colori in 
ogge� tridimensionali.
Quindi, me�e lo spe�atore di fronte a 
un'immagine "vivente" di entrambi.
Grazie a questa tecnologia e al talento di 
Cesare Pergola, diventa possibile 
contemplare ques� capolavori che, come 
pochi, rendono reale e, più che mai, 
a�uale il sacrificio di colui che è venuto 
nel mondo per salvarci.

José Oswaldo de Paula Santos
Presidente del Consiglio di Amministrazione

José Carlos Reis Marçal de Barros
Dire�ore Esecu�vo
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Museu de Arte Sacra de São Paulo
Páscoa do ano de 2018
“A descida da Cruz”

A crucificação simboliza, na religião 
católica, o úl�mo momento da trajetória 
terrena de Jesus Cristo. A descida de seu 
corpo da cruz foi magistralmente 
retratada por dois dos maiores ar�stas 
Italianos, Pontormo e Caravaggio.
Nessa mostra, ora proposta pelo Museu 
de Arte Sacra de São Paulo, o também 
ar�sta Cesare Pergola, u�lizando-se de 
reproduções dessas obras e recorrendo 
a própria competência ar�s�ca e à 
moderna tecnologia, delas apresenta 
uma visão tridimensional.
A par�r dessas duas reproduções, o 
ar�sta cria em um fundo milimetrado o 
contorno de cada uma das figuras 
apresentadas nos respec�vos quadros. 
A seguir, por meio da moderna 
tecnologia digital, captura e lança os 
quadros com suas magnificas cores às 
três dimensões. 
Assim, coloca o expectador frente a uma 
imagem “viva” de ambos.
Graças a essa tecnologia e ao talento de 
Cesare Pergola, torna-se possível a 
contemplação dessas obras-primas que, 
como poucas, tornam real e, mais do 
que nunca, presente o sacri�cio daquele 
que veio ao mundo para nos salvar. 

José Oswaldo de Paula Santos
Presidente do Conselho de Administração

José Carlos Reis Marçal de Barros
Diretor Execu�vo
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Is�tuto Italiano di Cultura di San 
Paulo
"Deposizioni"

Il confronto con i Maestri dell’arte è 
sempre un confronto con se stessi. 
Ammiriamo le opere di un Pontormo o di 
un Caravaggio non solo per il loro rilievo 
nelle tradizioni ar�s�che e culturali 
dell’Occidente, ma perché sanno parlarci 
dire�amente, trasme�ere contenu�, 
suscitare emozioni. 
L’operazione di Cesare Pergola, che si 
propone di ricreare dei capolavori 
dell’arte scarnificandoli, riducendoli alla 
loro essenza grafica, ha un significato 
più profondo dell’aggiornamento di 
an�che tecniche pi�oriche. È una ricerca 
di iden�tà, un posizionamento 
dell’ar�sta nello spazio e nel tempo, 
dove la tecnologia è il tramite necessario 
per l’assimilazione contemporanea della 
tradizione culturale.
È quindi con viva soddisfazione che 
l’Is�tuto Italiano di Cultura collabora a 
questa felice inizia�va del Museu da 
Arte Sacra di San Paolo. 

Michele Gialdroni
Dire�ore dell' Is�tuto Italiano di Cultura di San 
Paolo.

Ins�tuto Italiano de Cultura de 
São Paulo
"Deposizioni"

A comparação com os Mestres da arte é 
sempre uma comparação com si 
mesmo. Admiramos as obras de um 
Pontormo ou um Caravaggio não só por 
sua importância nas tradições ar�s�cas 
e culturais do Ocidente, mas porque 
podem nos falar diretamente, transmi�r 
conteúdos, despertar emoções.
A operação de Cesare Pergola, que visa 
recriar algumas obras-primas da arte 
descascando-as, reduzindo-as à sua 
essência gráfica, tem um significado 
mais profundo do que a atualização das 
an�gas técnicas pictóricas. É uma busca 
pela iden�dade, um posicionamento do 
ar�sta no espaço e no tempo, onde a 
tecnologia é o meio necessário para a 
assimilação contemporânea da tradição 
cultural.
É, portanto, com grande sa�sfação que o 
Ins�tuto Italiano de Cultura colabora 
nesta feliz inicia�va do Museu da Arte 
Sacra de São Paulo.

Michele Gialdroni
Diretor do Ins�tuto Italiano de Cultura de São 
Paulo.
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"A par�r da 
condição tecnológica 
contemporânea, 
Cesare Pergola 
cri�ca as noções de 
desenho, cópia, 
modelo. Como todo 
ar�sta verdadeiro, 
ele se apropria de 
técnicas nascidas no 
campo da prá�ca e 
usa-as de forma 
subversiva para 
torná-las ocasião 
para uma nova 
experiência esté�ca."

Cesare Pergola: 
l’archeologia del disegno 
di Luciano Migliaccio

L'affermazione “Il disegno è cosa 
mentale” è a�ribuita a Leonardo da 
Vinci. La frase, esprime la convinzione 
che l’a�o di disegnare sia una 
traduzione razionale dell’esperienza 
visiva e, pertanto, che l’immagine sia 
una forma di conoscenza della realtà 
comparabile alla parola. 
Le ar� figura�ve, pi�ura, scultura, 
archite�ura, sono riconosciute quali 
“ar� sorelle”, figlie di un solo padre, il 
Disegno, perché tu�e si basano sul 
fondamento dell’a�vità grafica. 
L’emblema dell’Accademia Fioren�na 
delle Ar� del Disegno fondata da Giorgio 
Vasari, nel 1563, sono appunto tre 
ghirlande che si intersecano. L’ 
invenzione viene fa�a risalire a 
Michelangelo.
Nella tradizione figura�va nata dal 
Rinascimento italiano il disegno è 
dunque la traduzione dell’a�o di vedere 
formulata dalla mente per mezzo della 
mano. La percezione visiva del mondo, 
fissata nella mente dal con�nuo 
esercizio, forma le immagini nella 
fantasia dell’ar�sta. Queste, a seconda 
del �po di rappresentazione scelto, 
rivelano non solo la sua capacità di 
osservazione, ma anche il suo 
temperamento morale. Il disegno è, 
dunque, anche il suo s�le, l’espressione 
unica della sua personalità.
Per secoli, su questo presupposto, si è 
costruita nel pensiero occidentale la 
nozione dell’arte figura�va, somma 
espressione visiva dell’autore, individuo 
capace di operare la sintesi tra 
percezione e sensibilità, conoscenza e 
creazione, grazie al suo s�le e alla sua 
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Cesare Pergola: a 
arqueologia do desenho
por Luciano Migliaccio

A afirmação que " o desenho é uma 
coisa mental" é atribuída a Leonardo da 
Vinci. A frase expressa a crença de que o 
ato de desenhar é uma tradução 
racional da experiência visual e, 
portanto, a imagem é uma forma de 
conhecimento da realidade comparável 
à palavra.
As artes figura�vas, a pintura, a 
escultura, a arquitetura, são 
reconhecidas como "artes irmãs", filhas 
de um único pai, isto é, o Desenho, 
porque todas são baseadas na base da 
a�vidade gráfica. O emblema da 
Accademia Fioren�na delle Ar� del 
Disegno fundada por Giorgio Vasari, em 
1563, é precisamente três guirlandas 
que se cruzam. A invenção remonta a 
Michelangelo.
Na tradição figura�va nascida do 
Renascimento italiano, o desenho é, 
portanto, a tradução do ato de ver 
formulado pela mente através da mão. A 
percepção visual do mundo, fixada na 
mente pelo exercício con�nuo, forma as 
imagens na fantasia do ar�sta. Estas, 
dependendo do �po de representação 
escolhida, revelam não só a sua 
capacidade de observar, mas também o 
seu temperamento moral. O desenho é, 
portanto, também seu es�lo, a 
expressão única de sua personalidade.
Durante séculos, a noção de arte 
figura�va no pensamento ocidental foi 
baseada neste pressuposto. O desenho 
representava a máxima expressão visual 
do autor, um indivíduo capaz de realizar 
a síntese entre percepção e 
sensibilidade, conhecimento e criação, e 
reinventar a tradição graças ao seu es�lo 
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tecnica unica, e di reinventare la 
tradizione. 
Il disegno non è solo il mezzo per 
formare l’immaginazione dell’ar�sta, ma 
rivela le sue capacità crea�ve per mezzo 
degli schizzi e dei modelli, sia grafici, sia 
plas�ci, che ne sono la manifestazione 
visibile. L’esecuzione del modello è 
dunque un passaggio fondamentale 
affinché l’opera prenda vita. 
Nel mondo moderno, tu�avia, la 
tecnologia ha creato macchine che sono 
protesi della mente, dell’occhio e della 
mano umana, capaci di vedere, di 
disegnare, di produrre modelli grafici o  
tridimensionali per mezzo di programmi 
informa�ci, telecamere e stampan� che 
sembrano simulare perfe�amente i 
processi ar�s�ci tradizionali. Qual'è il 
significato nel campo dell’esperienza 
crea�va e este�ca di questa 
trasformazione che investe la cultura e 
la vita quo�diana del nostro tempo in 
tu� i se�ori? 
La proposta esposi�va di Cesare Pergola, 
ar�sta formato nella tradizione 
fioren�na del disegno, con una lunga 
esperienza anche nel campo 
dell’archite�ura, è un modo affascinante 
per invitarci a rifle�ere su ques� temi di 
urgente a�ualità e di enorme 
importanza per la cultura 
contemporanea, eppure ancora poco 
presen� all’a�enzione del grande 
pubblico.  Sopra�u�o, nelle metropoli 
dell’America La�na, e par�colarmente in 
Brasile, dove fenomeni culturali e 
tecnologie di avanguardia convivono e si 
intrecciano con forme di vita e tradizioni 
portatrici di concezioni ar�s�che 
profondamente diverse. 
La mostra può essere vista come una 
riflessione sulla condizione �pica 
dell’arte nel nostro tempo: è basata su 
un processo di decostruzione che sposta 

e sua técnica única.
O desenho não é apenas o meio para 
formar a imaginação do ar�sta, mas 
revela sua capacidade cria�va através de 
esboços e maquetas, gráficos e 
plás�cos, que são sua manifestação 
visível. A execução do modelo é, 
portanto, um passo fundamental para 
dar vida ao trabalho.
No mundo moderno, no entanto, a 
tecnologia criou máquinas que são 
próteses da mente, do olho e da mão 
humana, capazes de ver, desenhar, 
produzir modelos gráficos ou 
tridimensionais por meio de programas 
de computador, câmeras e impressoras 
3D que parecem simular perfeitamente 
os processos ar�s�cos tradicionais. 
Qual é o significado no campo da 
experiência cria�va e esté�ca dessa 
transformação que investe a cultura e a 
vida diária de nosso tempo em todos os 
setores?
A exposição de Cesare Pergola, um 
ar�sta formado na tradição floren�na do 
desenho, com uma longa experiência 
também no campo da arquitetura, é 
uma maneira fascinante de nos convidar 
a refle�r sobre essas questões urgentes 
e de enorme importância para a cultura 
contemporânea, embora pouco 
presentes à atenção do público em 
geral. Ainda mais, nas metrópoles da 
América La�na e especialmente no 
Brasil, onde os fenômenos culturais e as 
tecnologias de vanguarda coexistem e 
entrelaçam com formas de vida e 
tradições que possuem concepções 
ar�s�cas profundamente diferentes.
A exposição pode ser vista como uma 
reflexão sobre a condição �pica da arte 
em nosso tempo: baseia-se em um 
processo de desconstrução que desloca 
a atenção da representação para as 
linguagens ar�s�cas e as experiências 
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l’a�enzione dalla rappresentazione ai 
linguaggi ar�s�ci e alle esperienze 
este�che a�uali, appropriandosi di 
capolavori della storia dell’arte italiana.  
Il percorso si svolge in diversi momen�. Il 
primo individua alcune opere d’arte di 
celebri autori, riprodo�e in mol�ssimi 
contes�, dai manuali scolas�ci, alle 
guide dei musei, alle cartoline postali. 
Nel caso di questo evento si tra�a della 
Deposizione (1528), opera del Pontormo 
(1494 – 1557), conservata nella chiesa di 
Santa Felicita a Firenze, e della 
Deposizione (1602) di Michelangelo da 
Caravaggio (1571 – 1610), oggi nella 
Pinacoteca Va�cana. Si tra�a di opere 
con lo stesso tema, la discesa del corpo 
di Cristo nel sepolcro, che tu�avia sono 
considerate i ver�ci di due movimen� 
ar�s�ci oppos�: il Manierismo e il 
Naturalismo. 
Nel secondo momento, le due opere 
sono trasformate in modelli 
tridimensionali digitali genera� da un 
programma informa�co che le riproduce 
tramite una rete di pun�, uni� da linee. 
Le superfici così create, grazie a altri 
programmi, potrebbero ricevere 
ombreggiatura, colori e testure digitali 
trasformandosi in modelli plas�ci 
convenzionali con l’uso di una stampante 
3D. 
Tu�avia, invece di questo passaggio 
meccanico dalla pi�ura all’ogge�o 
tridimensionale, la terza fase della 
produzione prevede l’intervento della 
mano umana. L’immagine della rete 
prodo�a dal computer è proie�ata su 
carta nella scala dell’opera originale ed è 
disegnata con l'inchiostro in un paziente 
e lento esercizio d’interpretazione 
manuale simile a quello dell’incisore che 
traduceva in bianco e nero le grandi 
pi�ure prima dell’invenzione della 
fotografia. Eppure, con risulta� affa�o 

esté�cas atuais, apropriando-se de 
obras-primas da história da arte italiana.
O percurso desenvolve-se em 
momentos diferentes. O primeiro 
iden�fica algumas obras de arte de 
autores famosos, reproduzidos em 
muitos contextos, desde livros escolares, 
guias de museus até cartões postais. No 
caso deste evento, trata-se da 
Deposição (1528) de Pontormo (1494-
1557), preservada na igreja de Santa 
Felicita em Florença e da Deposição 
(1602) de Michelangelo da Caravaggio 
(1571-1610), hoje na Pinacoteca 
Va�cana. Estas são obras com o mesmo 
tema, a descida do corpo de Cristo no 
sepulcro, que, no entanto, são 
considerados os vér�ces de dois 
movimentos ar�s�cos opostos: 
Maneirismo e Naturalismo.
No segundo momento, as duas obras 
são transformadas em modelos digitais 
tridimensionais gerados por um 
programa de computador que os 
reproduz através de uma rede de 
pontos. As super�cies criadas desta 
forma, graças a outros programas, 
podem receber sombreados, cores e 
texturas digitais e ser transformados em 
modelos plás�cos convencionais com o 
uso de uma impressora 3D.
No entanto, em vez dessa passagem 
mecânica da pintura ao objeto 
tridimensional, a terceira fase da 
produção envolve a intervenção da mão 
humana. A imagem da rede produzida 
pelo computador é projetada em papel 
na escala da pintura original e é 
desenhada com a �nta preta em um 
paciente e vagaroso exercício de 
interpretação manual, semelhante ao do 
gravador que traduzia em preto e 
branco as grandes pinturas do passado 
antes da invenção da fotografia. Porém, 
com resultados bem diferentes.



diversi.
Grazie all’intervento della macchina, le 
pi�ure private dei colori e delle 
espressioni umane, rido�e a puri 
traccia� di volumi, creano un effe�o di 
estraniamento in relazione all’immagine 
originale, simile a quello prodo�o nel 
teatro dalla recitazione di s�le 
brech�ano, rispe�o al naturalismo 
tradizionale. 
Come nel rilievo di una archite�ura, la 
tecnica riduce le pi�ure a traccia� di 
linee disegnando una costruzione 
spaziale pura, anteriore all’interferenza 
di qualsiasi contenuto narra�vo, emo�vo 
e del colore. Gli impassibili manichini 
digitali nelle pose dei personaggi, come 
quelli inquietan�, in costumi classici, dei 
dipin� metafisici di Giorgio De Chirico, 
provocano una rivelazione ri�rando 
l’opera dal suo contesto storico 
consacrato e riportandola alla 
condizione di modello.  
La mostra dà allora un nuovo significato 
al processo di copia delle opere d’arte 
an�che, che fu la base dell’educazione 
accademica. Provocando l’interferenza 
tra la riproduzione digitale e l’esercizio 
manuale e mentale del disegno 
ria�ualizza questa tecnica che potrebbe 
apparire sorpassata dalla grafica 
digitale, ma non lo è. Vedere un’opera e 
riprodurla per mezzo di un programma 
informa�co è ben diverso dal farlo con 
occhi e mani umane.  La tecnologia 
infa� offre le�ure e forme inedite di 
ricostruzione dell’opera d’arte an�ca, 
mostrandone potenzialità sorprenden�, 
sopra�u�o nel campo della 
sperimentazione spaziale, che molto 
spesso, nei musei, restano occulte so�o 
il manto dell’erudizione storica, 
le�eraria e iconografica. 
Il processo ci fa rifle�ere inoltre sulla 
trasformazione storica della nozione di 

Graças à intervenção da máquina, as 
cores e as expressões humanas são 
re�radas; as pinturas são reduzidas a 
puros volumes. É produzido um efeito 
de distanciamento em relação à 
imagem, semelhante ao do es�lo de 
Brecht no teatro, em comparação com o 
naturalismo tradicional. Como no 
levantamento digital de uma 
arquitetura, a técnica reduz as pinturas a 
traçados de linhas desenhando uma 
construção espacial pura, antes da 
interferência da cor e de qualquer 
conteúdo narra�vo e emocional. 
Os impassíveis manequins digitais nas 
poses dos personagens, como aqueles 
inquietantes, em trajes clássicos, das 
pinturas meta�sicas de Giorgio De 
Chirico, provocam uma revelação 
re�rando a obra do seu contexto 
histórico consagrado e devolvendo-a à 
condição de modelo. A exposição dá 
então um novo significado ao processo 
de cópia de obras de arte an�gas, que 
foi a base da educação acadêmica. Ao 
provocar a interferência entre a 
reprodução digital e o exercício manual 
e mental do desenho, ela ques�ona uma 
técnica que pode parecer desatualizada 
na época da gráfica digital, mas não é. 
Ver um trabalho e reproduzi-lo através 
de um programa de computador é 
bastante diferente de fazê-lo com olhos 
e mãos humanos. 
Por sua vez, a tecnologia oferece leituras 
sem precedentes e formas de 
reconstrução da an�ga obra de arte, 
mostrando potencialidades 
surpreendentes, especialmente no 
campo da experimentação espacial, que 
muitas vezes, nos museus, permanecem 
escondidas sob o manto da erudição 
histórica, literária e iconográfica.
 O processo também nos faz refle�r 
sobre a transformação da noção de 
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autore nell’a�ualità. Se gli ar�s� del pop 
americano come Andy Wahrol e Roy 
Lichtenstein rinunciarono 
coscientemente all’idea della creazione e 
dello s�le individuali u�lizzando nella 
loro pi�ura il linguaggio della grafica 
industriale, dalla propaganda 
commerciale al fume�o, in questo caso il 
processo crea�vo va dalla pi�ura al 
modello informa�co, ed è condiviso con 
la macchina digitale, sovvertendo la 
relazione tra invenzione e esecuzione. 
A par�re dalla condizione tecnologica 
contemporanea, Cesare Pergola 
so�opone a cri�ca le stesse nozioni di 
disegno, copia, modello. Egli, come ogni 
vero ar�sta, si appropria di tecniche 
nate nel campo della pra�ca e le usa in 
modo sovversivo per farne l’occasione di 
una nuova esperienza este�ca. 
A�raverso un confronto tra l’operare 
della macchina e quello della mano 
umana propone una riflessione sulle 
diverse modalità di tempo, sulle 
trasformazioni  in a�o nel campo 
dell’arte  e sul ruolo della conservazione 
della tradizione ar�s�ca del passato 
nella modernità. 
In questo modo abborda uno dei nodi 
costan� della cultura urbana a�uale,  
già evidenziato da Giulio Carlo Argan in 
numerosi scri�: la relazione tra cultura 
umanis�ca e storica del passato e il 
sapere scien�fico e tecnologico.
Il riferimento anteriore alla pi�ura di De 
Chirico si rivela allora ricco di significato.  
L’arte metafisica sarebbe approdata al 
“Ritorno al mes�ere”, per citare il �tolo 
di un saggio del pi�ore pubblicato nel 
1919, cioè al superamento 
dell’avanguardia e alla riflessione sui 
valori trasmessi dalla propria storia delle 
tecniche ar�s�che.  
Nel momento in cui l’esistenza della 
grande tradizione tecnica del passato 
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autor na realidade contemporânea. Se 
os ar�stas pop americanos como Andy 
Wahrol e Roy Lichtenstein renunciaram 
conscientemente à ideia de criação e 
es�lo individual, usando em sua pintura 
a linguagem da gráfica industrial, desde 
a propaganda comercial aos quadrinhos, 
neste caso, o processo cria�vo passa da 
pintura à modelagem computadorizada, 
e é compar�lhado com a máquina 
digital, colocando em questão a relação 
entre invenção e execução. 
A par�r da condição tecnológica 
contemporânea, Cesare Pergola cri�ca 
as noções de desenho, cópia, modelo. 
Como todo ar�sta verdadeiro, ele se 
apropria de técnicas nascidas no campo 
da prá�ca e usa-as de forma subversiva 
para torná-las ocasião para uma nova 
experiência esté�ca. Através de uma 
comparação entre o funcionamento da 
máquina e o da mão humana ele propõe 
uma reflexão sobre os diferentes 
significados do tempo, sobre as 
transformações em andamento no 
campo da arte e sobre a permanência 
da tradição ar�s�ca do passado na 
modernidade. 
Desta forma, ele se aproxima de uma 
das questões prementes da cultura 
urbana contemporânea, já destacada 
por Giulio Carlo Argan em numerosos 
escritos: a relação entre a cultura 
humanís�ca e histórica e o 
conhecimento cien�fico e tecnológico. 
A referência anterior à pintura de De 
Chirico revela-se então de grande 
significado. A arte meta�sica aportaria 
ao "Retorno ao o�cio", para citar o �tulo 
de um ensaio do pintor publicado em 
1919, que visava superar as vanguardas 
e refle�r sobre os valores transmi�dos 
pela própria história das técnicas 
ar�s�cas. 
No momento em que a existência das 
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sembra messa defini�vamente in 
ques�one dalle tecnologie digitali e dalle 
scienze dell’informazione, la mostra 
propone, invece,  una più a�enta 
considerazione di quella esperienza 
storica proprio a�raverso l’integrazione 
dei mezzi della scienza e della 
tecnologia. 
Per rendere più eviden� e accessibili al 
pubblico non specializzato il percorso 
della mostra è composto dai disegni e da 
risorse tecnologiche quali il video e le 
immagini fotografiche, che partendo 
dall’estraniamento provocato nel 
visitatore dalle diverse immagini delle 
stesse opere lo conducono a�raverso le 
varie fasi della realizzazione me�endo in 
evidenza il significato del processo 
crea�vo di Cesare Pergola.
I disegni nella stessa scala dei dipin� 
originali sono accompagna� da 
riproduzioni fotografiche a colori di 
uguale grandezza e finalmente dalla 
proiezione dei modelli tridimensionali 
digitali genera� dal computer offrendo 
così immediatamente la possibilità di un 
confronto tra i prodo� della mano, 
dell’occhio e della mente umani e quelli 
delle loro protesi ar�ficiali sempre più 
presen� in ogni a�o della nostra vita. Un 
confronto che è anche una 
provocazione.

Luciano Migliaccio (curador)
é Professor da Faculdade de Arquitetura 
e Urbanismo da Universidade de São 
Paulo (FAU USP) e Curador Adjunto de 
Arte Europeia do MASP (Museu de Arte 
de São Paulo).

Luciano Migliaccio (curatore)
è professore nella Facoltà di Archite�ura 
e Urbanismo della Università di San 
paolo (FAU USP) e curatore aggiunto per 
l'Arte Europea del MASP (Museu de Arte 
de São Paulo).

técnicas do passado parece 
defini�vamente ameaçada pelas 
tecnologias digitais e pelas ciências da 
informação, a exposição propõe, em vez 
disso, uma consideração mais cuidadosa 
dessa experiência histórica através da 
integração da ciência e tecnologia. 
Para tornar a mostra mais acessível ao 
público não especializado o i�nerário da 
exposição é composto de desenhos e 
recursos tecnológicos, como imagens de 
vídeo e fotográficas, que, a par�r do 
distanciamento causado pelas diferentes 
imagens das mesmas obras, conduzem o 
visitante através das várias fases da 
realização destacando o significado do 
processo cria�vo de Cesare Pergola. 
Os desenhos na mesma escala das 
pinturas originais são acompanhados 
por reproduções fotográficas a cores de 
igual tamanho e, finalmente, pela 
projeção dos modelos digitais 
tridimensionais gerados pelo 
computador, oferecendo assim a 
possibilidade de uma comparação entre 
os produtos da mão, do olho e da mente 
humanos e aqueles das suas próteses 
ar�ficiais, cada vez mais presentes em 
todos os atos das nossas vidas. Uma 
comparação que também é uma 
provocação.

Dalla realtà alla sua rappresentazione, 
a�raverso la prospe�va.
Tu�o è cominciato dalle ricerche 
sperimentali degli ar�s� rinascimentali 
per la definizione delle regole del 
disegno prospe�co: Brunelleschi in 
primis, ma anche Leon Ba�sta Alber�, 
Piero della Francesca, Paolo Uccello e 
Albrecht Dürer. Non si può negare che la 
definizione delle regole del disegno 
prospe�co, perdutesi durante il Medio 
Evo e riscoperte da Brunelleschi nei primi 
anni del 1400, sia stato un fa�ore 
fondamentale per l'evoluzione ar�s�ca 
del Rinascimento. La stessa figura 
dell'archite�o\proge�sta dis�nta 
dall'archite�o\costru�ore si può far 
dipendere dalla possibilità di 
rappresentare la realtà in maniera 
ogge�va e non più sogge�va.
In una illustrazione di Albrecht Durer, 
pubblicata nel 1538, si vede 
chiaramente l'uso di un re�colo, o griglia 
ortogonale, a�raverso cui vedere la 
realtà. 

Da realidade à sua representação, 
através da perspec�va.
Tudo teve inicio com as pesquisas 
experimentais de ar�stas renascen�stas, 
para a definição das regras do desenho 
em perspec�va: Brunelleschi em 
primeiro lugar, mas também Leon 
Ba�sta Alber�, Piero della Francesca, 
Paolo Uccello, Albrecht Dürer.
Não se pode negar que a definição das 
regras do desenho em perspec�va, 
esquecidas durante a Idade Média e 
redescobertas por Brunelleschi no início 
do 1400, foi um fator fundamental para 
a evolução ar�s�ca do Renascimento. A 
mesma figura do arquiteto / proje�sta, 
como figura diferente do arquiteto / 
construtor pode ser consequência da 
possibilidade de representar a realidade 
de forma obje�va e não mais subje�va. 
Em uma ilustração publicada em 1538 
de Albrecht Dürer, pode-se ver 
claramente o uso de uma rede ou grade 
ortogonal, através da qual se pode ver a 
realidade. 
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O percurso da 
pesquisa

Il percorso di 
ricerca



Piero della Francesca, projeções de uma cabeça em escorço, do livro "De prospec�va pingendi", 1482.
Piero della Francesca, proiezioni di una testa scorciata, dal "De prospec�va pingendi", 1482.
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Estudo para uma taça, renderização de um 
modelo tridimensional digital, séc. XXI.
Studio per un calice, rendering da modello 
tridimensionale digitale, sec. XXI.

Paolo Uccello, Estudo para uma taça, séc. XV.
Paolo Uccello, Studio per un calice, XV sec.
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Maquina para perspec�va do ponto de vista do ar�sta, Albrecht Dürer, séc. XVI.
Macchina prospe�ca dal punto di vista dell'ar�sta, Albrecht Dürer, sec. XVI.
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Prá�ca de perspec�va, ilustração do Método Universal, por Abraham Bosse, séc. XVII.
Pra�ca della prospe�va, illustrazione del Metodo universale, di Abraham Bosse, sec. XVII.
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In questo modo i pun� dello spazio 
tridimensionale si possono definire 
esa�amente su un foglio 
bidimensionale. Partendo da questo 
presupposto ho cominciato a u�lizzare la 
luce e la tecnologia digitale per inver�re 
il procedimento e proie�are sullo spazio 
tridimensionale una maglia di luce 
ortogonale. Di questo periodo (2013-
2014) è la serie di foto “La misura del 
corpo”, dove la maglia era proge�ata su 
corpi di modelli nudi. Le linee di luce 
bianca disegnavano una geometria 
spaziale dei corpi inves�� dalla luce.
Questa esperienza fotografica leva ad un 
ulteriore passaggio: i corpi illumina� con 
la maglia di luce ortogonale creano delle 
volumetrie che sono molto vicine alla 
stru�ura wire-frame delle costruzioni 
tridimensionali digitali. In sostanza la 
realtà digitale si basa sulle leggi della 
prospe�va per ricostruire delle maglie 
degli ogge�, nelle tre dimensioni dello 
spazio (altezza, larghezza e profondità). 
Il risultato grafico è molto simile ad una 
realtà quando illuminata con una maglia 
di luce bianca. 

Desta forma, os pontos do espaço 
tridimensional podem ser definidos 
exatamente em uma folha 
bidimensional.
Par�ndo dessa suposição, comecei a 
usar a luz e a tecnologia digital para 
reverter o processo e projetar uma 
malha de luz ortogonal no espaço 
tridimensional. Deste período (2013-
2014) é a série de fotos "A medida do 
corpo", onde a grade de luz foi 
projetada em corpos de modelos nus. As 
linhas de luz branca desenhavam assim 
a geometria espacial dos corpos 
a�ngidos pela luz. Esta experiência 
fotográfica leva a uma outra pesquisa: 
os corpos iluminados com a malha de 
luz ortogonal criam volumes que são 
muito próximos da estrutura wire-frame 
das construções digitais tridimensionais. 
Basicamente, a realidade digital baseia-
se nas leis de perspec�va para 
reconstruir as malhas dos objetos, nas 
três dimensões do espaço (altura, 
largura e profundidade). O resultado 
gráfico é muito semelhante a uma 
realidade quando iluminada por uma 
malha de luz branca.
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Da série "A medida do corpo", fotografia P&B, 2014-2015.
Della serie "La misura del corpo", fotografia B&N, 2014-2015.



Da série "A medida do corpo", fotografia P&B, 2014-2015.
Della serie "La misura del corpo", fotografia B&N, 2014-2015.
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A questo punto il lavoro si evolve con 
un'altra serie fotografica, questa volta si 
tra�a di proiezioni in grande formato in 
situazioni paesaggis�che differen� 
(Paraty Mirim, Al�lia, Firenze, 
Limosano). Una libreria di ogge� 
tridimensionali (elemen� geometrici, 
animali, armamen�) vengono proie�a� 
(sempre mantenendo l'este�ca di una 
maglia di luce bianca) su montagne, 
palazzi, chiese, ecc. La serie prende il 
�tolo di “Fantasma rupestre” e si 
presenta come una sorta di graffito 
ele�ronico, che appare al calar della 
no�e (2014-2016).

Neste ponto, o trabalho evolui em outra 
série fotográfica, desta vez são 
projeções em grande formato em 
diferentes situações paisagís�cas (Paraty 
Mirim, Al�lia, Florença, Limosano, na 
Itália). Uma biblioteca de objetos 
tridimensionais (elementos 
geométricos, animais, armamentos) é 
projetada (sempre mantendo a esté�ca 
de uma malha de luz branca) sobre 
montanhas, palácios, igrejas, etc. A série 
leva o �tulo de "Fantasma rupestre" e se 
apresenta como uma espécie de grafite 
eletrônico, que aparece ao anoitecer 
(2014-2016).





"Fantasma rupestre", Vídeoprojeção no si�o arqueológico de Al�lia em Molise, na Itália, 2016.
"Fantasma rupestre", Videoproiezione nel sito archeologico di Al�lia in Molise, 2016.
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"Fantasma rupestre", Vídeoprojeção no si�o arqueológico de Al�lia em Molise, na Itália, 2016 (ao 
lado), em Paraty Mirim, 2014 (em cima), na igreja de Sant'Ambrogio em Florença, 2016 (em baixo), em 
Limosano, Itália, 2016 (na pagina seguinte).
"Fantasma rupestre", Videoproiezione nel sito archeologico di Al�lia in Molise, 2016 (a lato), a Paraty 
Mirim, Brasile (in alto) e sulla chiesa di Sant'Ambrogio a Firenze, 2016 (in basso), in Limosano, 2016(nella 
prossima pagina).
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Al di là della parte tecnologica, che sta 
alla base di tu�e queste esperienze, 
esiste una consapevolezza grafica, di 
disegno, che prende via via corpo e si 
manifesta nelle esperienze successive, 
quasi una specie di lavoro 'alla maniera' 
del computer. Il disegno che nella storia 
dell'arte è sempre servito a immaginare 
una realtà inedita (esistente nel 
pensiero dell'ar�sta) è ora delegato al 
computer. È a�raverso la computazione 
digitale che costruisco il proge�o 
dell'opera, anche se alla fine la riporto 
ad una dimensione manuale (olio su 
tela, disegno a inchiostro su carta). 

Além da parte tecnológica, que é a base 
de todas essas experiências, há uma 
sensibilização gráfica, de desenho, que 
gradualmente toma forma e manifesta-
se em experiências subsequentes, quase 
uma espécie de trabalho "alla maniera 
de” um computador. O desenho que na 
história da arte sempre serviu para 
imaginar uma realidade inédita 
(existente no pensamento do ar�sta) é 
agora delegado ao computador. É 
através da computação digital que eu 
construo o projeto da obra, mesmo que, 
no final, eu a levo de volta a uma 
dimensão manual (óleo sobre tela, 
desenho de �nta em papel). 
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A recomposição 
digital do mundo

La ricomposizione 
digitale del mondo

São Miguel Arcângelo, 
modelo digital e 
desenho a mão, �nta e 
acrílico sobre tela. 
San Michele Arcangelo, 
modello digitale e 
disegno a mano, 
inchiostro e acrilico su 
tela.
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São Gabriel Arcângelo, esboço a lápis sobre papel.
San Gabriele Arcangelo, schizzo a ma�ta su carta.
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São Gabriel Arcângelo, desenho a mão em �nta prata e acrílico sobre tela.
San Gabriele Arcangelo, disegno a mano,inchiostro argento e acrilico su tela.



São Sebas�ão por Guido Reni, óleo sobre tela, por volta de 1615, Museo di Palazzo Rosso, Génova.
San Sebas�ano di Guido Reni, olio su tela, circa 1615, Museo di Palazzo Rosso, Genova.
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Esboço a mão em lápis sobre papel, simulando a malha do modelo digital tridimensional. 
Schizzo a mano a ma�ta su carta, simulando la malha del modello digitale tridimensionale.
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Depois São Sebas�ão de Guido Reni, acrílica e �nta prata sobre tela, 2017.
Dal San Sebas�ano di Guido Reni, acrilica e inchiostro d'argento su tela, 2017.

L'opera è costruita con l'ausilio della 
tecnica digitale, ma il risultato finale è 
res�tuito alla mano umana, che ricalca 
la maglia digitale come una “maniera” 
(la maniera dei manieris�) di 
rappresentare il mondo. Questa 
rappresentazione grafica risulta scarna e 
quasi matema�ca, dove scompaiono i 
colori, le testure e resta solo l'ossatura 
stru�urale delle forme, ma 
l'imperfezione della realizzazione 
manuale le res�tuisce una certa 
umanità, mentre la prestazione 
veramente illusionis�ca della realtà 
rappresentata si evince nelle immagini 
in movimento. Quando ques� grovigli di 
linee e pun� nello spazio girano su se 
stessi, comunicano allo spe�atore quella 
illusione di tridimensionalità che era alla 
base del disegno prospe�co.

O trabalho é construído com o auxílio da 
técnica digital, mas o resultado final é 
devolvido à mão humana, que traça a 
malha digital como uma maneira (a 
maneira dos maneiristas) de representar 
o mundo. Esta representação gráfica é 
escassa e quase matemá�ca, onde as 
cores e as texturas desaparecem, e 
apenas o esqueleto estrutural das 
formas permanece, mas a imperfeição 
da realização manual remete a uma 
certa humanidade, enquanto a 
performance verdadeiramente ilusória 
da realidade representada é evidente 
nas imagens em movimento. Quando 
esses emaranhados de linhas e pontos 
começam a girar no espaço, eles 
comunicam ao espectador a ilusão da 
tridimensionalidade que estava na base 
do desenho em perspec�va.
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Dopo l'esperienza di “Fantasma 
rupestre” mi concentro sulla possibilità 
di ricostruire modelli digitali 
tridimensionali delle cose che più mi 
interessano. Forse anche per le mie 
peregrinazioni nel mondo (Italia, 
Tailandia, Brasile), poter avere un 
simulacro delle mie passioni dentro il 
mio laptop mi ripaga in un certo senso 
delle assenze. Il modello tridimensionale 
di un ogge�o, visto nella sua versione 
wire-frame, rende molto bene l'idea di 
un simulacro della realtà, un fantasma, 
ma che esiste e si muove e si può 
modellare.
Così è cominciato l'interesse (e la sfida) 
per ricostruire le grandi opere classiche, 
le icone di una storia che più mi 
allontano dalla mia terra e più mi 
appar�ene. 
Ricostruire il modello (tridimensionale) 
di un quadro (bidimensionale) è come 
ricominciare dall'idea dell'ar�sta, dal 
disegno dell'opera ancora non realizzata,  
dal proge�o del quadro. 

Após a experiência de "Fantasma 
rupestre", me concentro na 
possibilidade de reconstruir modelos 
digitais tridimensionais das coisas que 
mais me interessam. Talvez mesmo para 
as minhas andanças no mundo (Itália, 
Tailândia, Brasil), poder ter um 
simulacro de minhas paixões, dentro do 
meu laptop, me compensa, em certo 
sen�do, das ausências. O modelo 
tridimensional de um objeto, visto em 
sua versão wire-frame, faz muito bem a 
ideia de um simulacro de realidade, um 
fantasma, mas que existe e se move e 
pode ser modelado. 
Assim, começou o interesse (e o desafio) 
para reconstruir as grandes obras 
clássicas, os ícones de uma história que 
mais me afasto da minha terra e mais 
me pertence. 
Reconstruir o modelo (tridimensional) 
de uma pintura (bidimensional) é como 
par�r da ideia do ar�sta, do desenho da 
obra ainda não realizado, do projeto da 
pintura. 
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Come dice Migliaccio (curatore della 
mostra), quello che cerco di fare è una 
sorta di archeologia del disegno. Come 
gli ar�s� rinascimentali, manieris� e 
barocchi, usavano modelli, trucchi ed 
espedien� per comporre e quindi 
riprodurre l'idea che avevano in mente, i 
miei trucchi stano nei so�ware che uso. 
I programmi 3D mi perme�ono di 
costruire ogge� e mondi con 
proporzioni corre�e e forme complesse. 
Non solo, ma quando il modello è 
pronto posso vederlo da mille pun� di 
vista diversi. Quindi ricostruire alcune 
delle opere che più mi piacciono della 
storia dell'arte è come possederne un 
modello vivo. Ovviamente questo 
modello non ha nulla delle qualità 
morfologiche e anche simboliche 
dell'opera originale, ma possiede delle 
qualità proprie che dialogano con la 
propria matrice e producono una 
narra�va nuova, originale. 
Vuoi me�ere vedere un Caravaggio di 
profilo!

Como Migliaccio (curador da exposição) 
diz, o que eu tento fazer é uma espécie 
de arqueologia do desenho. Como os 
ar�stas renascen�stas, maneiristas e 
barrocos usavam modelos, truques e 
estratagemas para compor e depois 
reproduzir a ideia que eles �nham em 
mente, meus truques estão no so�ware 
que eu uso. Os programas 3D me 
permitem construir objetos e mundos 
com proporções corretas e formas 
complexas. Não só isso, mas quando o 
modelo está pronto, posso vê-lo a par�r 
de mil diferentes pontos de vista. Então, 
reconstruir algumas das obras que mais 
gosto na história da arte é como possuir 
deles um modelo vivo. Obviamente, 
esse modelo não possui nada das 
qualidades morfológicas e simbólicas do 
trabalho original, mas possui suas 
próprias qualidades que dialogam com 
sua matriz e juntos produzem uma nova 
narra�va. 
Ver um Caravaggio de perfil não é pouca 
coisa não!
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Le grandi narrazioni sono morte: viva le 
grandi narrazioni. 
Per questa mostra ho scelto due 
Deposizioni: la storia è ben nota nel 
mondo occidentale-cris�ano, la scena 
del Cristo morto che viene deposto dalla 
croce. Il primo quadro è di Jacopo di 
Pontormo (1494-1557),  dipinto a olio su 
tavola (313x192 cm), databile al 1526-
1528, conservato nella chiesa di Santa 
Felicita a Firenze. Il secondo e di 
Michelangelo Merisi (Caravaggio), 
(1571-1610) dipinto a olio su tela 
(300×203 cm) realizzato tra il 1602-1604 
e conservato presso la Pinacoteca 
Va�cana. Il primo è un grande 
disegnatore, abbiamo vari studi 
preparatori del suo quadro, il secondo è 
conosciuto per disegnare poco, quasi 
che creasse l'opera dire�amente sulla 
tela. Il Caravaggio usa una composizione 
realista di sei personaggi, appoggia� su 
quella grande pietra parallelepipeda. Il 
Pontormo invece compone una scena 
manierista e completamente irreale, si 
tra�a di undici personaggi appesi nello 
spazio, quasi senza forza di gravità.
Nella ricostruzione tridimensionale le 
differen� concezioni composi�ve si 
notano bene sopratu�o osservando le 
opere di profilo. Nel Pontormo le figure 
sono disposte seguendo una piramide 
verso l'alto, che suggerisce il movimento 
di discesa dall'alto della croce dove si 
trovava il crocifisso, fino al primo angelo 
in basso che, curvato sulle ginocchia, 
sorregge Gesù. 
Caravaggio colloca le figure su un piano 
orizzontale e il movimento della discesa 
di Cristo dalla croce è affidato al 

As grandes narra�vas estão mortas: viva 
as grandes narra�vas!
Para esta exposição, foram escolhidas 
duas Deposições: a história é bem 
conhecida no mundo cristão ocidental, a 
cena do Cristo morto que é deposto da 
cruz. A primeira pintura é feita por 
Jacopo di Pontormo (1494-1557), 
pintura a óleo sobre madeira (313x192 
cm), datada de 1526-1528, localizada na 
igreja de Santa Felicita em Florença. A 
segunda obra é de Michelangelo Merisi 
(Caravaggio), (1571-1610) pintado em 
óleo sobre tela (300 × 203 cm) feito 
entre 1602-1604 e man�do na 
Pinacoteca do Va�cano. O primeiro é um 
grande desenhista, temos vários estudos 
preparatórios da pintura, o segundo é 
conhecido por desenhar pouco, quase 
como se ele criasse o trabalho 
diretamente na tela. Caravaggio usa 
uma composição realista de seis 
caracteres, apoiando-se naquele grande 
paralelepípedo de pedra. O Pontormo, 
em vez disso, compõe uma cena 
maneirista e completamente irreal, são 
onze caracteres pendurados no espaço, 
quase sem gravidade.
Na reconstrução tridimensional, as 
diferentes concepções de composição 
são bem visíveis, sobretudo observando 
os trabalhos de lado. No Pontormo, as 
figuras são organizadas seguindo uma 
pirâmide de cima pra baixo, o que 
sugere o movimento de descer do topo 
da cruz onde o crucifixo foi, até o 
primeiro anjo na base do quadro que, 
curvado nos joelhos, segura Jesus. 
Caravaggio coloca as figuras em um 
plano horizontal e o movimento da 
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movimento di Giovanni e Nicodemo, 
entrambi col corpo piegato in avan�, che 
lo sorreggono con le braccia.
La mostra occupa una sala centrale del 
Museo d'Arte Sacra di San Paolo, che è 
un lungo re�angolo di circa 6m per 24m, 
con ingresso centrale. Le due opere 
sono montate una sulla destra e l'altra 
sulla sinistra in maniera simmetrica e al 
centro sulla parete lunga frontale sono 
due nicchie dove saranno esposte due 
piccole sculture se�ecentesche della 
collezione del Museo, che 
rappresentano San Giovanni Evangelista 
e la Madonna Addolorata, che sono 
personaggi della scena della 
Deposizione. 
I due la� sono compos� allo stesso 
modo con pare� scure e tre elemen�: 
sul lato corto della sala è la proiezione di 
circa 3 m di altezza per 2m di larghezza 
(in scala reale dell'opera), su un lato è la 
replica in scala 1:1 dell'opera originale, e 
di fronte a questa il disegno in bianco e 
nero sempre in scala 1:1.

descida de Cristo da cruz é demandado 
ao movimento de João e Nicodemos, de 
corpo dobrado na frente, que o seguram 
com os braços.
A exposição ocupa uma sala central do 
Museu de Arte Sacra em São Paulo, que 
é um longo retângulo de cerca de 6m 
por 24m, com a entrada na parede 
comprida. As duas obras estão 
montadas uma à direita e a outra à 
esquerda, simetricamente e na longa 
parede frontal estão dois nichos onde 
serão colocadas duas esculturas do 
século XVIII, da coleção do Museu, 
representando São João Evangelista e 
Nossa Senhora das Dores, que são 
personagens da cena da Deposição.
Ambos os lados da sala são compostos 
da mesma maneira, com as paredes 
pretas e três elementos:  a projeção de 
cerca de 3 m de altura para 2 m de 
largura (na escala real do trabalho) no 
lado curto da sala e aos dois lados a 
réplica em escala 1: 1 da obra original e 
de frente, o desenho em preto e branco, 
sempre em escala 1: 1.
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O lado do Pontormo, com o nicho ocupado por 
Nossa Senhora do Calvário, escultura em 

madeira policromada do século XVIII, do acervo 
do Museu. 

Lato del Pontormo, con la nicchia occupata dalla 
Madonna Addolorata, scultura in legno 

policromo del secolo XVIII, appartenente alla 
collezione del Museo.
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O lado do Caravaggio, com o nicho ocupado por 
São João Evangelista, escultura em madeira 
policromada do século XVIII, do acervo do 
Museu. 
Lato del Caravaggio, con la nicchia occupata da 
San Giovanni Evangelista, scultura in legno 
policromo del secolo XVIII, appartenente alla 
collezione del Museo.



PONTORMO DEPOSIÇÃO de Jacopo di Pontormo,  óleo sobre madeira (313x192 cm), pintado em 
1526-1528, localizado na igreja de Santa Felicita em Florença.

DEPOSIZIONE di Jacopo di Pontormo,  dipinto a olio su tavola (313x192 cm), databile al 
1526-1528, conservato nella chiesa di Santa Felicita a Firenze.
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Detalhes do desenho a mão em �nta preta sobre papel branco.
De�agli del disegno a mano ad inschiostro nero su carta bianca.
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Renderização inteira e detalhe.
Rendering intero e de�aglio.
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Uma visão do alto da maquete 
tridimensional e aqui ao lado um 
detalhe da malha wire frame de um 
personagem.
Una visione dall'alto del modello 
tridimensionale e qui accanto un 
de�aglio della maglia wire frame di 
una figura.
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O tema da descida de Cristo da Cruz em Pontormo é claramente visível seja na vista frontal (triangulo), 
seja na vista lateral, com a disposição das figuras em diagonal.
Il tema della discesa di Cristo dalla croce in Pontormo è chiaramente visibile sia in visione frontale 
(triangolo) che nella visione laterale con la disposizione delle figure in diagonale.
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Quatro personagens estão dedicados à Nossa Senhora.
Qua�ro personaggi sono dedica� alla Madonna.
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Quatro personagens estão dedicados ao Cristo, mais um quinto no fundo (o mesmo Pontormo).
Qua�ro personaggi sono dedica� a Cristo, più un quinto sullo sfondo (lo stesso Pontormo).



Frames do vídeo.
Frame dal video.
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CARAVAGGIO

DEPOSIÇÃO de Caravaggio,  óleo sobre tela (300x203 cm), pintado em 1602-1604, localizado na 
Pinacoteca do Va�cano em Roma (detalhe da obra original e do desenho a mão livre em �nta sobre 
papel).
DEPOSIZIONE di Caravaggio, dipinto a olio su tela (300×203 cm) realizzato tra il 1602-1604 e conservato 
presso la Pinacoteca Va�cana, Roma (de�aglio del quadro originale e del disegno a mano libera in 
inchiostro su carta).
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DEPOSIÇÃO de Caravaggio,  detalhe e vista lateral da maquete 3D.
DEPOSIZIONE di Caravaggio, de�aglio e vista laterale del modello 3D.
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Cristo e dois personagens a ele referidos, João e Nicodemo. 
Cristo e due personaggi a lui riferi�, Giovanni e Nicodemo.
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Nossa Senhora com os braços estendidos horizontalmente e duas mulheres ao seu redor.
La Madonna con le braccia allargate orizzontalmente e due donne al suo intorno.
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Em Caravaggio a composição frontal é organizada entorno de uma geometria essencialmente 
horizontal, a pedra, o Cristo deitado e os braços da Madona;somente na visão lateral encontramos o 
tema triangular da descida de Cristo da cruz.
In Caravaggio la composizione frontale risulta organizzata su una geometria prevalentemente 
orizzontale, la pietra, il Cristo disteso, le braccia della Madonna; solo con la visione laterale incontriamo il 
tema triangolare della discesa di Cristo dalla croce.
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Frames do vídeo.
Frame dal video.
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"O meu trabalho é 
fundamentalmente 
experimental; eu 
não tenho uma 
técnica predefinida 
para representar 
um pensamento 
concluído ou 
valores 
reconhecidos, eu 
procuro uma 
experiência inédita 
para transmi�r."

Da entrevista para o Arte Conceituando (Laura Ammann-João G. Rizek) (12\02\2016)
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Cesare Pergola, 
arquiteto e ar�sta de origem de 
Limosano (Itália) e floren�no de adoção, 
atravessou a cena ar�s�ca dos anos '80, 
variando entre arquitetura, arte e 
teatro, sempre em chave puramente 
experimental. Foi fundador dos grupos Il 
Marchingegno e Orient Express, que 
par�ciparam daquele momento feliz do 
teatro experimental italiano. 
Em seguida, como Diretor Ar�s�co da 
discoteca Manila, perto de Florença, 
animou a cena noturna, envolvendo 
ar�stas, músicos, arquitetos, es�listas, 
em instalações e performances 
inesquecíveis.
Foi professor de arquitetura e design por 
mais de 20 anos e teve, na Universidade 
de Florência, a cadeira de Semió�ca da 
Arquitetura, ins�tuída por Gillo Dorfles e 
Umberto Eco. 
No campo arquitetônico desenvolveu 
uma teoria inédita de “arquitetura 
sensorial”, publicada no ensaio “A 
cidade dos sen�dos”, 1997. 
De 2000 a 2007, viveu em Banguecoque 
e desde 2008 vive no Brasil em São 
Paulo, onde desenvolveu sua carreira 
ar�s�ca sempre na frente experimental 
mul�mídia.
Suas obras estão nos acervos do Museu 
da Cidade de São Paulo, no Memorial do 
Povo Indígena de Brasília e na 
Embaixada da Itália em Brasília.
No Brasil Pergola fundou a Galeria 
Belvedere (2009-2015) em Paraty (RJ) e 
criou o Fes�val de Arte Contemporânea 
de Paraty - Prêmio Belvedere (2010-
2013). energizando a cidade fluminense 
com 45 exposições, 10 residências 
ar�s�cas e mais de 500 ar�stas 
envolvidos.

cesarepergola.com

Exposições recentes

Individuais:
2018 "DEPOSIZIONI. ARQUEOLOGIA DO 
DESENHO DE PONTORMO A 
CARAVAGGIO", Museu de Arte Sacra di 
São Paulo, Brasil. 

2016 “FANTASMA RUPESTRE PER KISS 
ME DEADLY” vídeo-instalação para o 
fes�val de cinema noir de Campobasso, 
Itália.

2015 "GEOMETRIA DA SEDUÇÃO", 
Centro Cultural São Paulo- São Paulo, 
Brasil.

2014 "LA MISURA DEL CORPO", Galeria 
Belvedere, Paraty -Rio de Janeiro, Brasil.

2013 “MATEMÁTICA DA PAISAGEM”, 
Casa Contemporânea, São Paulo, Brasil.

2011 “LUTADORES DO MUNDO”, Museu 
Afro Brasil, São Paulo, Brasil.

Cole�vas:
2017 “8º SALÃO DOS ARTISTAS SEM 
GALERIA" Mapa das artes, São Paulo, 
Belo Horizonte, Goiânia ,  Rio de Janeiro, 
Brasil.

2012 "A SEDUÇÃO DE MARILYN 
MONROE", Museu Afro Brasil, São 
Paulo, Brasil.

2010 “TERRAS INDÍGENAS”, Memorial 
dos Povos Indígenas, Basília, Brasil.
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"Il mio lavoro è 
essenzialmente 
sperimentale; io 
non ho una 
tecnica pronta per 
rappresentare un 
pensiero 
defini�vo o valori 
riconosciu�, io 
cerco 
un'esperienza 
inedita da 
trasme�ere."

Dalla intervista a Arte Conceituando (Laura Ammann-João G. Rizek) (12\02\2016)
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Cesare Pergola, 
archite�o e ar�sta di origine molisana e 
fioren�no di adozione, ha a�raversato la 
scena ar�s�ca degli anni ´80, spaziando 
tra archite�ura, arte e teatro, sempre in 
chiave puramente sperimentale. È stato 
fondatore del gruppo Il Marchingegno e  
Orient Express, con cui partecipò di quel 
felice momento del teatro sperimentale 
italiano. In seguito, come dire�ore 
ar�s�co della discoteca Manila, nella 
periferia di Firenze, animò la scena 
no�urna, coinvolgendo ar�s�, musicis�, 
archite�, fashion designers, in 
installazioni e performances memorabili.
Docente di archite�ura e design per 
oltre 20 anni, in varie università italiane 
e straniere, è stato �tolare della 
ca�edra di Semio�ca dell'archite�ura 
is�tuita da Gillo Dorfles e Umberto Eco, 
nella Università di Firenze. Nel campo 
archite�onico ha sviluppato una inedita 
teoria di “archite�ura sensoriale”, 
pubblicata nel libro “La ci�à dei sensi”, 
1997.
Dal 2000 al 2007 ha vissuto a Bangkok,  
e dal 2008 vive in Brasile a San Paolo, 
dove ha sviluppato una carriera ar�s�ca 
sempre sul fronte sperimentale 
mul�mediale.
Sue opere sono nelle collezioni 
permanen� del Museo Della Ci�à di San 
Paolo, nel Memoriale del Popolo 
Indigeno di Brasilia, nell'Ambasciata 
d'Italia in Brasilia.
In Brasile ha fondato e dire�o (2009-
2015) la Galeria Belvedere a Paraty (Rio 
de Janeiro) e il Fes�val Internazionale di 
Arte Contemporanea di Paraty -Premio 
Belvedere (2010-2013), vivacizzando la 
ci�adina fluminense con 45 esposizioni, 
10 residenze ar�s�che e più di 500 ar�s� 
coinvol�.

cesarepergola.com

Esposizioni recen�

Individuali:
2018 "DEPOSIZIONI. ARCHEOLOGIA DEL 
DISEGNO DA PONTORMO A 
CARAVAGGIO", Museo di Arte Sacra di 
San Paolo, Brasile.

2016 “FANTASMA RUPESTRE PER KISS 
ME DEADLY” vídeo-instalação para o 
fes�val de cinema noir de Campobasso, 
Italia.

2015 "GEOMETRIA DA SEDUÇÃO", 
Centro Cultural São Paulo- San Paolo, 
Brasile.

2014 "LA MISURA DEL CORPO", Galeria 
Belvedere, Paraty -Rio de Janeiro, 
Brasile.

2013 “MATEMÁTICA DA PAISAGEM”,  
Casa Contemporânea, San Paolo, 
Brasile.

2011 “LUTADORES DO MUNDO”,  Museu 
Afro Brasil, San Paulo, Brasile.

Colle�ve:
2017 “8º SALÃO DOS ARTISTAS SEM 
GALERIA" Mapa das artes, São Paulo, 
Belo Horizonte, Goiânia ,  Rio de Janeiro, 
Brasile.

2012 "A SEDUÇÃO DE MARILYN 
MONROE",  Museu Afro Brasil, San 
Paulo, Brasile.

2010 “TERRAS INDÍGENAS”, Memorial 
dos Povos Indígenas, Brasilia, Brasile.
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